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intervista a

Vincenzo BOCCIARELLI
attore sospeso tra... fiction e tragedia

SOS bikini: meglio puntare 
sulla nuova linea ‘urto’ MODEL IN

il make up della sposa? Luminoso e discreto. 
Parola di Giorgio Forgani
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rimavera, tempo di Cosmoprof, l’appuntamento più atteso del mondo
beauty. Parteciparvi è un must, specie per una realtà in continua espan-
sione a livello internazionale, come Intégrée. Per coglierne le potenzia-
lità, basta visitarne lo stand, che ‘pullula’ letteralmente di novità. Dalla

linea Model: un’ampia gamma di formule, del tutto rinnovate, in grado di sconfiggere
gli inestetismi più temuti dalle donne: grasso, cellulite, gonfiori e cedimenti cutanei.
Al nuovo programma anti-età, Age Reverse by Palazzo Ben Essere, un passo indietro
nel tempo. Tra le apparecchiature più all’avanguardia, spiccano Overlight, luce pulsa-
ta per ringiovanire i tessuti ed eliminare i peli superflui e L.L.F. (Liposonic Low
Frequency), con un manipolo a ultrasuoni capace di trattare la pelle a ‘buccia
d’arancia’ e le adiposità localizzate. Il momento più ludico della manifestazione bolo-
gnese? Le performances del nostro make up artist, Giorgio Forgani, che mostra dal vivo
le ultime tendenze trucco. Vi aspettiamo. Siete i benvenuti!   

P

l’editoriale

Spring is the season for Cosmoprof, the most anticipated event in the world of beauty. Participation is
a must, especially for a company that is continuously expanding on an international level, such as
Intégrée. To understand the potentialities, just visit the stand, which is literally swarming with innova-
tions. From the Model line: a wide range of formulas, all of which have been renewed, that are able
to overcome the beauty problems women fear most: fat, cellulite, swelling and skin sagging. To the
new anti-age program, Age Reverse by Palazzo Ben Essere, which is a step backward in time. Among
the most advanced equipment, there is Overlight, which is a pulsed light for rejuvenating tissues and
eliminating unwanted hair and L.L.F. (Liposonic Low Frequency), which has an ultrasound handle that
can treat 'orange peel' skin and localised adiposity. What is the most playful moment during the event
in Bologna? The performance of our make up artist, Giorgio Forgani, who provides a live demonstra-
tion of the latest make-up trends. We are expecting you. You are all welcome!

Carlo Barrella
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l’intervista

modernoeroegreco
Roberto Chiovitti - Agenzia Olycom. Location: Hotel Bernini-Roma.Abito: Symbols
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un animale da palcosceni-
co, Vincenzo Bocciarelli.
Anche se il pubblico lo
ho conosciuto e apprez-

zato sul piccolo schermo. Dal debutto
ne La Squadra a Il bello delle donne 2
e Incantesimo 5, fino a Un caso di
coscienza 2 e a un episodio di Don
Matteo. Ma è grazie al ruolo di Andrea
Obrofari nella miniserie Orgoglio con
Elena Sofia Ricci e Paolo Ferrari, che
conquista la popolarità. Dà prova di
grande talento con la figura di Caligola
nel film tv L’inchiesta di Giulio Base,
che poi lo rivorrà in Pompei. 34 anni,
mantovano, cresciuto a Siena fino ai 16
anni, dopo la maturità conseguita pres-
so l’Istituto d’Arte Duccio da
Boninsegna, studia discipline artistiche
sotto la guida di titani del calibro di
Marcel Marceau, Carolyn Carson,
Mischa von Hoecke, Klaus
Maria Brandauer e Teodoros
Terzopoulos. A soli 16 anni
frequenta la Scuola del
Piccolo di Milano, diretta
da Giorgio Strehler e,
una volta diplomato, nel
1993, esordisce come
attore teatrale nel Faust,
diretto da quest’ultimo.
Per poi imporsi sulle
scene teatrali italiane non
solo in tragedie greche e
drammi shakesperiani, ma
anche in opere moderne
come L’angelo azzurro, fino a
vincere il Pericle d’Oro come per-
sonaggio dell’anno. Ora si racconta
a Ben Essere Magazine. 

Cos’ha significato per lei frequentare la
Scuola del Piccolo di Milano e poi
cimentarsi nei grandi testi classici?
Essere cresciuto sotto la guida di
Strehler è stato il grande ‘motore’ della
mia vita interiore, oltre che della car-
riera. È lì che ho cominciato a ‘masti-
care’ versi impegnati. E ancora oggi,
dopo tanti anni, tornare su quei testi
rappresenta per me un’oasi felice.
Amo la tragedia greca che, a mio pare-
re, è ‘l’incipit’, la grande prova di un
attore, che ne misura capacità tecni-
che e doti interpretative. Anche se si
raggiunge il massimo nel fondere lo
‘spessore monolitico’ del linguaggio
tragico con la “veridicità” dei testi
contemporanei, come Il visitatore di
Eric-Emmanuel Schmitt, il mio più
recente lavoro a Roma. 

Come e quando ha scoperto la sua
vocazione?
Da ragazzo, nel silenzio e tra le
melodie della natura, che mi hanno
trasmesso energia e ispirazione, aiu-
tandomi a capire me stesso e le mie
inclinazioni. Per questo mi piace tor-
nare ogni tanto a casa, ritrovare il
piacere dell’immersione nel verde e
delle piccole cose, rallentando i ritmi
frenetici delle mie giornate. 

Ci parli del suo incontro con Strehler...
Il suo ricordo mi commuove moltissimo, per-
ché è stata una delle figure più importanti 

della mia vita artistica. Con quel suo
carisma, la sua forza! La prima volta
che lo vidi entrare al Piccolo Teatro
Studio, mi fissò e nei suoi occhi c’era
tutto! Lo sguardo di un grande che
aveva capito la mia passione, il fatto
che avevo lasciato tutto: la mia casa e
gli affetti per intraprendere un cammi-
no verso un’incognita.  Strehler aveva
una grande attenzione nei miei con-
fronti. C’era un bel rapporto e io ero
felicissimo di lavorare con lui.
Quando, durante la lavorazione del
Faust si ammalò un attore, mi chiamò
a sostituirlo: fu quello il mio incredi-
bile battesimo, che devo a lui. 

Le doti di un grande attore?
Indubbiamente il ‘sentire’ se stesso in

modo profondo, facendo vibrare
anche il suo pubblico delle stesse
emozioni, grazie al personaggio che
sta rappresentando. L’importante è
non cadere mai nei ‘clichè’, ma saper-
si rinnovare di continuo. 

Lei ha interpretato ruoli drammatici,
ma anche “leggeri”. 
Per quali si sente più versato?
Direi che sono strettamente collegati e
ogni attore deve passare con disinvoltu-
ra da un ‘registro’ all’altro, conservando
una punta di auto-ironia anche nei
momenti più drammatici e viceversa.
Solo così potrà esprimere davvero la
complessa ‘duplicità’ dell’essere
umano. Anche l’uomo più sereno può
nascondere un oceano di malinconia e

disperazione esistenziali. 

Un attore può vivere crisi
d’identità, alla ricerca di se

stesso, tra i mille ruoli del suo
percorso artistico. A lei è
capitato di identificarsi a tal
punto in un ruolo da non
riuscire a liberarsene? 
Serve molto tempo per
entrare in un personaggio
con la dovuta precisione.
Ed è la fase più bella ed

entusiasmante del mio lavo-
ro, insieme al contatto con il

pubblico. Ma può capitare che
la simbiosi diventi così stretta,

da... sedurti. Com’è accaduto, per
esempio, quando ho interpretato

Caligola nel film tv L’inchiesta. Un
uomo divorato dalla smania di potere
e di successo, che mi ha lasciato a
lungo nell’intimo ‘frammenti’ di sé.
Poi li ho rielaborati e superati.  

Questo è stato un legame intimo. Ma
un attore rischia anche di restare
‘intrappolato’ in personaggi molto
amati dal pubblico. Come il pianista
romantico nella fiction Orgoglio. Cosa
ne dice?
Devo la fama internazionale a quel per-
sonaggio e ne sono felice, perché era
tra i miei obiettivi. Ma non bisogna
lasciarsi distrarre troppo dal facile suc-
cesso televisivo: ti porta a vivere con
più superficialità e vanità il tuo lavoro,
distraendoti dallo studio, dalla medita-
zione e dall’approfondimento, necessa-
ri per crescere. Per questo ho deciso di
diradare le mie apparizioni sul piccolo
schermo, privilegiando solo i prodotti

È

Intenso
e versatile, vitale 

e introspettivo, Vincenzo
Bocciarelli è tra gli attori più
talentuosi del teatro italiano.

Divenuto famoso grazie alle fiction
televisive, confida dubbi, difficoltà 

ed entusiasmi di un uomo 
sospeso tra le seduzioni 

del successo 
e la vocazione 
introspettiva 

 BenEssere aprile:BenEssere gennaio ITAL-INGL  31-03-2008  16:17  Pagina 7



l’intervista

8   Benessere

di qualità, per calarmi nuovamente in
me stesso, ‘metabolizzare’ nuove espe-
rienze. Solo così sarò in grado di pro-
porre al pubblico ruoli inediti, senza
cadere, come dicevo prima, nell’ovvio
e nelle ripetizioni. 

Come definirebbe, dunque, il suo rap-
porto con il successo?
Buono, ma non fino al punto di diven-
tarne vittima. Ciò che più urge è il
bisogno di esprimermi. Vorrei poterlo
fare qui, nel mio Paese, che amo
tanto. Ma devo constatare con dolore
che è sempre più difficile. Non esiste
più la meritocrazia, e scarseggiano gli
slanci creativi e la voglia di investire.
Sarà, quindi, inevitabile - mio malgra-
do - puntare sugli Stati Uniti, dove a
un attore vengono offerte mille chan-
ce di realizzazione.  

Un recente episodio della sua carriera che
le ha suscitato particolare emozione?
La partecipazione, lo scorso settem-
bre, insieme ad Andrea Bocelli, a un
solenne incontro con il Papa, trasmes-
so in ‘mondovisione’. In questa occa-

sione ho avuto il privilegio di recitare
alcuni brani dell’Annunciata. Con una
share altissima.  

Il prossimo impegno?
Porterò sul palco dell’Auditorium della
Conciliazione di Roma, l’opera Pietre
Urlanti scritto e diretto da Sateig. Sarà
un grande evento accompagnato da
un’orchestra di 40 elementi. Narra la
storia di due fratelli profughi, che rac-
contano le loro terribili sofferenze
durante il genocidio degli Armeni. 

Come vivono
i suoi genitori
la celebrità
del figlio?
Appartengo
a una gran-
de famiglia
‘bucolica’,
cresciuta in
una casa
nella cam-
pagna sene-
se. Sono,
infatti, il penul-
timo di sei fratel-
li, tre maschi e tre
femmine. All’inizio,
quando ho deciso di
lasciare tutto, per segui-
re la difficile strada della
recitazione, i miei erano spa-
ventati. Poi sono diventati molto
orgogliosi e oggi sono tra i miei più
accaniti fan. Vorrebbero sempre veder-
mi in televisione!

Anche lei desidera una famiglia nume-
rosa, come quella in cui è cresciuto?
Per ora, mi piacerebbe diventare padre.
Diciamo che sto facendo un piccolo
test con... il mio gattino Leone, di otto
mesi. Con lui ho scoperto l’aspetto
magico e misterioso degli animali, la
loro capacità di vibrare e soffrire all’u-
nisono con l’uomo. 

Qualche mese fa è stato ospite di
Palazzo Ben Essere. Come ha vissuto il
soggiorno? Ne ha tratto beneficio?
Sono rimasto colpito dalla bravura e la
competenza degli specialisti e dall’o-
spitalità riservatami: un mix di dolcezza
e rigore. Seguendo le indicazioni diete-
tiche dell’équipe medica, ho cambiato
completamente la mia autodisciplina
quotidiana, imparando a gestire in
modo più sano e controllato
l’alimentazione. E anche grazie all’ atti-
vità fisica, corsa soprattutto, sono riu-
scito a smaltire 3-4 chili di troppo. Ora
sto decisamente meglio e tutti si com-
plimentano per il mio aspetto. ‘Dettagli’
non da poco per un attore, sempre sot-
toposto all’occhio indiscreto della mac-
china da presa e costretto a ritmi di
lavoro molto stressanti. Prima di inizia-
re le riprese del prossimo film, mi con-
cederò una settimana di ‘remise en forme’ 

a Palazzo 
Ben Essere. Anche questo è un modo per
rallentare e ritagliarsi spazi solo per sé.
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Vincenzo Bocciarelli was made for the thea-
tre. Even if the public discovered and learned
to appreciate him on the small screen. From
his debut on La Squadra to Il bello delle
donne 2, Incantesimo 5, Un caso di coscien-
za 2 and an episode of Don Matteo. It was
thanks his role of Andrea Obrofari in the
miniseries Orgoglio with Elena Sofia Ricci
that he became famous. He showed his great
talent in his role as Caligola in the TV movie
L’inchiesta by Giulio Base, who wants to cast
him again in Pompei. He is 34 years old, was
born in Mantua and grew up in Siena until
he turned 16. After he graduated from the Art
Institute Duccio Da Boninsegna, he studied
art under the guide of icons such as Marcel
Marceau, Carolyn Carson, Mischa von
Hoecke, Klaus Maria Brandauer and
Teodoros Terzopoulos. When he was only
16, he attended the Scuola del Piccolo di
Milano, directed by Giorgio Strehler and
after he received his degree, in 1993, he
debuted in the theatre in Faust, directed by
the latter. He then emerged himself in the
Italian theatre scene, not only in Greek tra-
gedies and Shakespearean dramas, but
also in modern plays such as L’angelo
azzurro, until he won the award, Pericle
d’Oro, as personality of the year. Now, he
tells all to Ben Essere Magazine. 

What did it mean to you to have attended
the Scuola del Piccolo di Milano and then
undertake the great classical texts?
Growing under the guidance of Strehler pro-
vided me with an important ‘engine’ for my
personal growth, as well as for my carrier. It
was there that I started to ‘chew on’ difficult
verses. Today, after many years, returning to
these texts represents a happy oasis for me.
I love Greek tragedy that, in my opinion, is
the ‘incipit’, the great test for an actor, who
measures his technical skill and interpretati-
ve ability against it. Even if you reach the
maximum in combining the “monolithic
depth” of tragic language with the “veracity”
of contemporaneous texts such as Il visitato-
re by Eric-Emmanuel Schmitt, which is my
most recent work in Rome. 

How and when did you discover your 
vocation?
As a boy, in silence and among the melodies
of nature, which passed energy and inspira-
tion on to me, helping me to understand
myself and my inclinations. For this reason, I
like to go home every now and then and
rediscover the pleasure of being immersed in
nature and in small things, slowing down the
frenzied rhythms of my days. 

Can you tell us about your experience 
with Strehler...
His memory really moves me because he
was one of the most important figures in my
artistic life. With that charisma he had, his
spirit! The first time I saw him enter the
Piccolo Teatro Studio, he looked at me, and
his glance said everything! It was the glance
of an icon who understood my passion, the
fact that I had left everything: my home and
those I loved to start a journey toward an
unknown destination. I received a lot of
attention from Strehler. We had a great rela-

tionship and I was very happy to work
with him. When an actor got sick while he
was working on Faust, he asked me to
replace him: that was my incredible initia-
tion, for which I must thank him.

What are the talents of a great actor?
Undoubtedly, being able to “feel” yourself
in a deep manner, making your public reso-
nate with the same emotions, thanks to the
character you are representing. What is
important is not to fall victim to ‘clichés’
and always strive for change. 

You have interpreted dramatic and also more
“light-weight” roles. 
Where do you feel more proficient?
I think that those roles are closely con-
nected and every actor must be able to
easily switch between directors, conser-
ving a touch of self-irony also in the most
dramatic moments, and vice versa. It is
only in this way that you can express the
entire ‘duplicity’ of the human being.
Even the person who seems very calm
can be hiding an ocean of melancholy
and existential desperation. 

An actor can experience identity crises,
looking for himself among the thousands of
roles in his acting career. Did you ever iden-
tify with a role so much that it was difficult
for you to free yourself from it? 
You need a lot of time to enter into character
with the necessary precision. This is the most
wonderful and thrilling part of my work,
together with the contact with the public. It
can happen that this symbiosis becomes so
close that it...seduces you. Which is what
happened, for example, when I interpreted
Caligola in the TV movie L’inchiesta. He was
a man devoured by his craving for power
and success, which left me for a long time
among his intimate ‘fragments’. I then
worked on it and overcame it.  

That was an intimate bond. But an actor also
risks remaining ‘trapped’ in a character that
is loved by the public. Like the romantic pia-
nist in the TV series Orgoglio. What do you
think?
I owe my international fame to that charac-
ter, and I am happy about that, as it was one
of my goals. But you can’t let yourself beco-
me distracted by simple television success: it
makes you experience your work in the most
superficial and vain manner possible,
distracting you from your studies, your medi-
tation and analysis, which are necessary for
growth. This is why I have decided to reduce
my appearances on the small screen and
concentrate only on quality products, in
order to identify again with myself and meta-
bolize new experiences. This is the only way
I will be able to offer the public new roles
without falling victim, as I mentioned before,
to the obvious and to repetitions. 

How would you define then your relation-
ship with success?
It is good, but I am not at the point of beco-
ming a victim. What drives me most is the
need to express myself. I want to be able to
do this here, in my country, which I love very

much. But I have to painfully observe that it
is becoming increasingly difficult.
Meritocracy does not exist anymore, and
creative impulses and the desire to apply
yourself become scarce. It will therefore be
inevitable - to my regret - that I will focus on
the United States, where an actor receives a
thousand chances to realise himself.  

Was there a recent event in your career that
inspired you emotionally?
Last September, when I participated with
Andrea Bocelli in a solemn meeting with the
Pope, which was transmitted worldwide. On
that occasion, I was given the privilege of
reciting a few passages from the Annunciata.
With an extremely high share.  

What is your next role?
It will be in the play Pietre Urlanti, which is
written and directed by Sateig, at the
Auditorium of the Conciliazione in Rome. It
will be a great event, accompanied by a 40
piece orchestra. It relates the story of two
refugee brothers, who tell about their horri-
ble suffering during the Armenian Genocide. 

What do your parents think about their
famous son?
I come from a large ‘bucolic’ family and
grew up in a home in the countryside of
Siena. I am the second to last of six chil-
dren, three boys and three girls. At the
beginning, when I decided to leave
everything behind to go down the difficult
path of acting, my parents were frightened.
Then they became very proud of me and
today they are some of my most ruthless
fans. They always want to see me on TV!

Do you also want a large family like you
grew up in?
For now, I would like to become a father.
Let’s just say that I am carrying out a small
test with ... my kitten Leone, who is eight
months old. With him, I have discovered the
magical and mysterious aspect of animals,
their ability to experience emotions and suf-
fer in harmony with man. 

A few months ago, you were a guest at
Palazzo Ben Essere. How was your stay? Did
you benefit from it?
I was impressed by the skill and competence
of the specialists and their hospitality: a mix
of gentleness and severity. Following the die-
tary instructions provided by the medical
team, I have completely changed my day to
day self-discipline and have learned to
manage my diet in a healthier and more
controlled manner. Thanks also to physical
exercise, mostly running, I managed to lose
3-4 extra kilos. I feel much better and
everyone complements me on my appearan-
ce. These are ‘details’ that are important for
an actor, who is always subjected to the indi-
screte eye of the camera and constrained by
a stressful work schedule. This is why I deci-
ded to take a week off before starting my
next film to get back in shape at Palazzo Ben
Essere.”. This is also a way to slow things
down and make some time just for yourself.   

modern greek hero
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di primavera

Giuliana Arras

Direttrice Metodologica Intégrée

Intégrée Methodology Director

Per dimenticare l’inverno. 

Ma anche rigenerarsi in vista 

del sole e del caldo estivi, 

d’obbligo un vero e proprio

‘restyling’ della pelle, puntando

su un sapiente mix di trattamenti 

esfolianti, idratanti e rigeneranti 

 BenEssere aprile:BenEssere gennaio ITAL-INGL  31-03-2008  16:17  Pagina 10



During winter, our
behaviour is similar to plants. Your skin,
in fact, slows down its activities to better
withstand the cold, wind, moisture, pol-
lution as well as the dust from heating
systems. The mechanism is simple: Our
blood vessels contract and therefore less
blood reaches the tissues that, as a
result, produce less fat (lipids) that can
retain water. The effects can be seen by
everyone. Skin becomes dry, thin and
pale and the elimination of waste and
free radicals is slowed down. As if this
weren’t enough, dead cells accumulate
on the surface, creating a thin patina
that blocks pores and prevents physiolo-
gical oxygenation. It seems like a... war
report! Which can be won by focusing
on a cycle of aesthetic treatments. Only
two months and... your skin is reborn.

And
then what? You are

ready for a suntan!  

Starting with skin resurfacing 
“The first thing to do to make your skin
more vital and young is a careful exfo-
liation”, explains Giuliana Arras,
Intégrée methodological director. “The
most effective technique is the micro-
dermoabrasion performed by Overskin,
an anti-age device that, thanks to the
combined action of microdermoabra-
sion and the newest generation of endo-
cosmetics, resurfaces skin in depth by
polishing it and stimulating cellular
renewal. To the full benefit of your face,
which starts to appear fresh, full and
uniform”. 

The full power of algae
The regenerated skin now receives a sur-
plus of hydration. “At such a crucial

time of the year, such as
just before summer, a simple moisturi-
sing cream is not enough”, continues
the expert. “It is better to focus on the
synergy between endocosmetics with a
high concentration of active substances
and at least 8 sessions of Biotrans.
Thanks to its multiple functions - elec-
tropeeling, radiofrequency, microelec-
trophoresis and bioxygenation - it helps
the nourishing and anti-age substances
penetrate deep down, promoting the
natural production of collagen and ela-
stin at the same time”. Finally, a shock
treatment, such as the Algae Viridae
mask from the new Spa line. “It owes
its nourishing and restitutive perfor-
mance to the active ingredients of red
and brown algae as well as ‘codium
tomentosum’ alga”, concludes
Giuliana Arras: “Twelve applications
over a month, at home and at the cen-
tre, would be ideal, with different
methods depending upon personal
needs”. 
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ne preclude l’ossigenazione fisiologi-
ca. Sembra un... bollettino di guerra!
Da vincere puntando su un ciclo di
trattamenti estetici. Tempo due mesi
e... la pelle nasce a vita nuova. E poi?
Benvenuta abbronzatura!  

Via allo ‘skin resurfacing’
“Il primo step per donare una sferzata
di vitalità e giovinezza ai tessuti, è
un’accurata esfoliazione”, spiega
Giuliana Arras, direttrice metodologi-
ca Intégrée. “La tecnica più efficace è
la microdemoabrasione effettuata da
Overskin, un’apparecchiatura anti-
age, che grazie all’azione combinata
di microdermoabrasione ed endoco-
smetici di ultima generazione, effettua
un profondo ‘skin resurfacing’, levi-
gando la pelle e stimolando il rinnova-
mento cellulare. A tutto beneficio del
viso, che comincia a ritrovare fre-
schezza, turgore e uniformità”. 

Tutta la forza delle alghe
La pelle, così rigenerata, attende ora
un surplus di idratazione. “In un
momento dell’anno così delicato,
come quello che prelude all’estate,
non basta una crema idratante”,
continua l’esperta. 

“Meglio puntare sulla sinergia tra endo-
cosmetici ad alta concentrazione di
principi attivi e almeno 8 sedute di
Biotrans. Grazie alle sue numerose fun-
zioni - elettropeeling, radiofrequenza,
microelettroforesi e biossigenazione -
aiuta a veicolare in profondità le
sostanze nutrienti e anti-età, favorendo,
nel contempo, la produzione naturale
di collagene ed elastina”. Infine, un
trattamento urto, come la maschera
Algae Viridae della nuova linea Spa.
“Deve le sue performances nutrienti e
restitutive ai principi attivi delle alghe
rosse e brune e dell’alga ‘codium
tomentosum’“, conclude Giuliana
Arras. “Ideali 12 applicazioni nell’arco
di un mese, da effettuare a casa e in isti-
tuto, con modalità diverse a seconda
delle esigenze personali”. 

n inverno, si comporta come
le piante. La pelle.  Rallenta,
infatti, le sue attività, per
meglio fronteggiare

l’aggressione di freddo, vento, umi-
dità, inquinamento e pulviscolo dei
riscaldamenti. Il meccanismo è sem-
plice. I vasi sanguigni del nostro orga-
nismo si contraggono, arriva meno
sangue ai tessuti che, di conseguenza,
producono una minor quantità di
grassi (lipidi) in grado di trattenere
l’acqua. Gli effetti sono sotto gli occhi
di tutti. La cute diventa più arida e sot-
tile, il colorito si spegne e rallenta
l’eliminazione di scorie e radicali
liberi. Come se non bastasse, le cellu-
le morte si accumulano in superficie,
creando una sottile patina che
ostruisce i pori e

I

spring revival
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corpo al top

silhouette    
da scolpire

far scattare l’allarme,
bilance impazzite, spec-
chi... poco compiacenti,
amiche ‘troppo’ magre o

jeans improvvisamente stretti. Quando
i chili aumentano, è facile cadere nel
panico. Specie se gli accumuli di gras-
so diventano visibili e appesantiscono
la silhouette. Per non parlare della cel-
lulite. Lei non guarda in faccia nessu-
no, colpendo qualunque donna dai 16
ai 60 anni: solo in Italia almeno 14
milioni, pari all’80 per cento della
popolazione femminile. Senza diffe-
renze tra pigre e attive, magre o ‘in
carne’. Compare tra muscoli e pelle:
all’inizio solo un’alterazione del
microcircolo dei tessuti sottocutanei,
che degenera rapidamente nella fami-
gerata pelle a ‘buccia d’arancio’.
Acqua e grasso in eccesso si infiltrano
progressivamente nella zona sottocu-
tanea, comprimendo i vasi sanguigni,
con la conseguente insufficienza
venosa e linfatica. Talvolta, si modifica
anche il tessuto connettivo, che rac-
chiude le cellule adipose, e si formano
noduli di diverse dimensioni. Il colpo
di grazia finale? I tessuti che cedono
alla forza di gravità.

A
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Magico fior di loto
A questo punto della storia, ci sono
due possibilità. O si cade nello
sconforto o si reagisce, adottando una
strategia a 360°, che associa dieta sana
ed equilibrata, fitness e cosmetici ad
hoc. Come quelli della linea Model in
Intégrée. Oltre a un prodotto prepara-
torio, Glicomask, e a due
multifunzionali - l’olio
eudermico, Fisiovital e
l’idrolita mineralizzante,
Acticomplex - comprende
Lipo Choc Patch e sei
novità: Body Model, Body
Choc, Liporeduy, Yodamin,
Lipo Choc e Lipo Choc
Patch Professional. Tutti trat-
tamenti mirati da usare a
casa e in istituto. Il punto di
forza che accomuna le for-
mule? Il loto, pianta acqua-
tica di origine asiatica e
australiana. Cresce molto
rapidamente e vive in
acque ferme o con correnti
molto deboli. Il suo fiore,
sacro a induisti e buddisti, è
di color rosa e molto profu-
mato. La medicina tradizio-
nale ha utilizzato decotti di
loto come emollienti, feb-
brifughi, antidiarroici, anti-
tussigeni. In tempi assai più recenti, è
stata invece identificata una sua frazio-
ne polifenolica, molto ricca in flavono-
li, efficace nel combattere cellulite e
accumuli adiposi. Come confermano
numerosi test in vivo e in vitro. Ecco i
prodotti nel dettaglio.

Endocosmetici provati dai test
Body Model è un innovativo gel ad
azione ‘urto’ per ‘rimodellare’
l’addome. Indicato per uomini e
donne, contiene sostanze tonificanti
contro il rilassamento del tessuto, lipo-
litiche (caffeina, Complesso modellan-
te dermoveicolato e rutina idrosolubi-
le, detta anche vitamina P o vitamina
della permeabilità, perchè aumenta la
resistenza delle pareti dei vasi, ridu-
cendo la fuoriuscita di liquidi dai vasi
allo spazio extracellulare). E attivi ad
azione drenante e antigonfiore (tè
verde e distillato di fiori d’arancio) e
idratante (betaina, un aminoacido
naturale contenuto nella barbabietola
da zucchero). In istituto è utilizzato
come gel catalizzatore prima dei tratta-

menti urto con Criosystem o Biotrans.
Anche Body Choc è un ‘endocosmeti-
co’ con funzioni rimodellanti e tonifi-
canti. Tra i suoi ingredienti: concentra-
to di tiglio, decongestionante, emol-
liente e vasoprotettivo, glaucina, pianta
che cresce spontaneamente sulle
spiagge, meglio nota come ‘papavero

delle spiagge’. Ha grandi e vistosi fiori
gialli ed è un ottimo alleato nella lotta
contro gli accumuli adiposi. In istituto,
Body Choc si applica prima di tutti i
prodotti urto specifici, ed è particolar-
mente indicato come ‘catalizzatore’
per i trattamenti di elettroveicolazione
(crioelettroforesi, ionoforesi). È la volta
di Liporeduy, crema gel ad azione lipo-
riducente e anticellulite. Deve la sua
efficacia al mix di fosfatidicolina (pre-
sente nella lecitina, veicolante e der-
moriducente), carnitina, caffeina e
alghe (tutti con effetti lipolitici) e isofla-
voni di soia, noti per le loro virtù antia-
ging ed elasticizzanti. Apprezzata
ormai da decenni per le sue proprietà
modellanti ed anticellulite, ecco
Yodamin, con formula rinnovata. A
distinguerla dagli altri prodotti della
linea: carnosina (che mantiene tonici i
tessuti, aumentando la longevità dei
fibroblasti), taurina (amminoacido
solforato, che migliora lo scambio di
ossigeno tra sangue e tessuti, favorendo
lo smaltimento dei grassi di riserva e la
loro trasformazione in energia) e

Complesso marino polisaccaride (dalle
valenze immunostimolanti). Altrettanto
potente l’azione anti-cellulite e anti-
grasso di Lipo Choc, un prodotto-urto,
che si esprime al top quando abbinato
all’elettroveicolazione (crioelettrofore-
si, ionoforesi) Intégrée. Nel cuore della
sua formula, una complessa sinergia di

attivi ad hoc, tra cui spicca-
no flavonoli del loto e bio-
molecole estratte dai petali
del fiore di arancio amaro,
in grado di contrastare il
ristagno di liquidi, la perdi-
ta di elasticità dei tessuti,
stimolando la trasformazio-
ne dei grassi in energia. 

Patch S.O.S.
Si presenta, invece, sotto
forma di cerotto, Lipo Choc
Patch, che nasce per il trat-
tamento a casa di pelle a
buccia d’arancio e accumu-
li adiposi. Va applicato sulla
pelle detersa e asciutta
delle zone interessate, per
poi rimuoverlo dopo 24
ore. Vanta un pool di estrat-
ti naturali a base di alga
fucus, edera, ippocastano e
té verde. E una sinergia di
oli essenziali di provenien-

za orientale (zenzero, chiodi di garofa-

Quando la ‘prova bikini’
incombe, meglio passare 

ai fatti. Per ritornare in forma,
d’obbligo dieta e fitness 

abbinati ai cosmetici ad hoc
della linea Model In. 

Tutte formule nuove per 
colpire, senza tregua, 

i bersagli di sempre: grasso,
cellulite e tessuti rilassati
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corpo al top

no e cannella), che depurano e
migliorano la microcircolazione,
iodio organico quaternizzato (una
innovativa forma di iodio, per il tratta-
mento della cellulite e delle adiposità
più ostinate) e ciclodestrine, speciali
molecole zuccherine cave che si satu-
rano dei principi attivi e li cedono
progressivamente, garantendone un
rilascio costante e graduale nell’arco
delle 24 ore. La sua versione da cabi-
na è, infine, Lipo Shock Patch
Professional (monouso). 
Possiede spiccati effetti anticellulite e
riducenti e, associato ad apparecchia-
ture specifiche (da Oversonic a
Criosystem, da Biotrans a Fulltron),
aiuta a rimodellare soprattutto fianchi
e addome. Il patch è imbibito di un
‘idrogel’ veicolante ad altissima con-
centrazione di attivi, tra cui caffeina,
estratto di mais (detossinante e diure-
tico), derivato del luppolo (emolliente
e dermoriparatore), ippocastano (dre-
nante) gingko biloba (energizzante e
antiossidante) e vitamine C ed E. 

sculpted figures

The alarm is set off by a crazy scale,
unpleasant mirrors, friends who are ‘too’
skinny or jeans that are suddenly too
tight. When the kilos increase, it is easy
to panic. Especially when the accumula-
tion of fat becomes visible and weighs
down your figure. Then, there is the cel-
lulite. It doesn’t look anyone in the eye
and can strike any woman between the
ages of 16 and 60: in Italy alone, at least
14 million, which is equal to 80% of the
female population. Regardless if they are
lazy or active, thin or ‘plump’. It appears
between muscles and the skin: at the
beginning, it is only an alteration to the
microcirculation in the subcutaneous tis-
sues, which rapidly degenerates into the
infamous ‘orange peel skin’. Excessive
water and fat progressively infiltrate the
subcutaneous zone, compressing the
blood vessels, resulting in venous and
lymphatic insufficiency. At times,
changes also occur to the connective tis-
sue, which contains the adipose cells,
and nodes of various dimensions are
formed. What is the final blow? Tissues
that yield to the force of gravity.

The magic lotus flower
At this point in the story, there are two

possibilities. Either you become dejected
or you can react, adopting a 360° strate-
gy that combines a healthy and balanced
diet with exercise and ad hoc cosmetics.
Such as those from Intégrée’s Model in
line: In addition to a preparatory prod-
uct, Glicomask, and two multifunctional
products – the eudermic oil, Fisiovital
and the mineralising hydrolyte,
Acticomplex – it includes Lipo Choc
Patch and six new items: Body Model,
Body Choc, Liporeduy, Yodamin, Lipo
Choc and Lipo Choc Patch Professional.
All of which are targeted treatments to
be used at home or at the beauty centre.
What is the strong point that the formu-
las have in common? Lotus, an aquatic
plant of Asian and Australian origin. It
grows quickly and lives in still water or
where there is only a weak current. Its
pink and fragrant flower is sacred to
Hinduists and Buddhists. Traditional
medicine has used lotus decoctions as
emollients, febrifuges, anti-diarrhoeas,
cough suppressors. In more recent times,
its polyphenol content has been identi-
fied, which is rich in flavonols and effec-
tive in fighting cellulite and fatty
deposits, as has been confirmed by
numerous in vivo and in vitro tests. Here
are the products in detail.

Endocosmetics proven by tests
Body Model is an innovative “shock” gel
for “remodelling” your abdomen.
Suggested for men and women, it con-
tains toning substances that act against
tissue relaxation and have lipolytic prop-
erties (caffeine, skin penetrating model-
ling complex and hydrosolubile rutin,
which is also called Vitamin P or the per-
meability vitamin, because it strengthens
vessel walls, reducing the escape of liq-
uids from the vessels to the extracellular
space). It also provides a draining and
anti-swelling (green tea and distilled
orange flower) and hydrating action
(betaine, a natural amino acid contained
in sugar beets). It is used at the beauty
centre as a catalyst gel before starting
shock treatments with Criosystem or
Biotrans. Also Body Choc is an “endo-
cosmetic” with remodelling and toning
properties. Its ingredients include: a con-
centrate of lime, decongestive, emollient
and vasoprotective, and glaucine, a plant
that grows spontaneously on beaches,
better known as a “beach poppy”. It has
large, flashy yellow flowers and is an
optimal ally in the fight against fatty
deposits. In the beauty centre, Body
Choc is applied before all the specific
shock products, and is especially recom-
mended as a “catalyst” for electro-carrier
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treatments (cryoelectrophoresis,
ionophoresis). Then there is Liporeduy, a
lipo-reducing and anti-cellulite gel. Its
effectiveness is due to its mix of fosfatidi-
colina (present in lecithin, with a trans-
mitting and skin reducing action), car-
nite, caffeine and algae (all with lipolyt-
ic effects) and soy isoflavonols, known
for their anti-aging and elasticising
virtues. Appreciated for decades for its
modelling and anti-cellulite properties,
here is Yodamin, with a renewed formu-
la. What makes it different from the other
products in the line? Carnosine (which
keeps tissues toned, increasing the
longevity of the fibroblasts), taurine (a
sulfurised amino acid, which improves
the exchange of oxygen between blood
and tissues, promoting the elimination of
fat reserves and their transformation into
energy) and a polysaccharide marine
complex (with immune-stimulating
effects). The anti-cellulite and anti-fat
action of Lipo Choc, a shock product, is
just as effective. It is most effective when
combined with an Intégrée electro-carri-
er (cryoelectrophoresis, ionophoresis).
The core of the formula is formed by a
complex synergy of ad hoc active ingre-
dients, which include lotus flavonols and
biomolecules extracted from bitter
orange flower petals, which are able to

fight stagnated
liquids, the loss of
tissue elasticity, stim-
ulating the transforma-
tion of fat into energy.

S.O.S. patch
The line also include the Lipo Choc
Patch, which was created for treating
orange peel skin and fatty deposits at
home. It is applied on clean and dry skin
in the zone to be treated, and left on for
24 hours. It boasts a pool of natural alga
fucus, ivy, horse chestnut and green tea
extracts. It also contains a synergy of
essential oils of eastern origin (ginger,
cloves and cinnamon), which purify and
improve the microcirculation, quar-
ternised organic iodine (an innovative
iodine form for treating the most stub-
born cellulite and adiposity) and
cyclodextrin, special hollow sugar mole-
cules that become saturated with the
active substances and then release them
progressively, guaranteeing a constant
and gradual release over a 24 hour peri-
od. Its version used in the beauty centre
is Lipo Shock Patch Professional (single
use). It has remarkable anticellulite and
reducing effects and, when combined
with specific equipment (from Oversonic
to Criosystem, from Biotrans to Fulltron),

it is especially
helpful with thigh

and abdomen remod-
elling. The patch is

soaked in a transmitting
“hydrogel” that has an extremely

high concentration of active ingredients,
including caffeine, corn extract (detox-
ing and diuretic), hops derivative (emol-
lient and skin-repairing), horse chestnut
(draining) gingko biloba (energising and
antioxidant) and vitamins C and E.  

model in
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capelli in forma

Questione di genetica,
aggressioni ambientali

o cattive abitudini. 
Fatto sta che i capelli

diventano spesso 
opachi e disidratati.
Per riportarli al loro
naturale splendore,

d’obbligo puntare 
su un mix 

di trattamenti mirati

anti-secchezza

Nerino Tabanelli

Direttore Scientifico Metodo Hair Care

Scientific Director of the Hair Care Methodology

rimedi
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ellezza e luminosità
della capigliatura nasco-
no da una perfetta armo-
nia delle parti che la

compongono. Il capello è, infatti, una
struttura complessa, un vero organo in
miniatura. Comprende una parte ester-
na al cuoio capelluto, il fusto e una
interna, la radice. A lui si collegano le
ghiandole produttrici di sebo, sostanza
oleosa che forma un sottile velo, in
grado di riparare e nutrire la chioma,
rendendola morbida e brillante.

Dal Dna... al phon
Per capire lo stato di salute capillare
basta, dunque, osservare con attenzio-
ne le microscopiche scaglie cornee
che costituiscono la cuticola esterna
del fusto: solo quando sono ben ade-
renti le une alle altre, la situazione è in
equilibrio. Tra i problemi più frequen-
ti, spicca  la disidratazione: la chioma
appare opaca, fragile e porosa, per la
superficie irregolare delle scagliette
della cuticola, che non riflette la luce
in modo ottimale. La causa? Talvolta è
di natura genetica. Con il passar degli
anni, la secchezza aumenta, proprio
come avviene per la pelle. Più spesso,
è innescata da aggressioni esterne
(sole, vento, freddo, smog...) e stile di
vita: la tinta, l’uso di sostanze schia-
renti o la permanente sottraggono ai
capelli il giusto grado di umidità. Ma
anche l’uso frequente di phon, spazzo-
le termiche arriccianti o una dieta
povera di proteine e oli naturali contri-
buiscono ad aggravare il problema. 

anti-dryness remedies

Beautiful and luminous hair is the
result of a perfect harmony between all
its parts. Hair is in fact a complex
structure, a true miniature organ. It
includes the part above the scalp, the
shaft and an internal part, the root. It is
connected to glands that produce
sebum, which is an oily substance that
creates a thin layer that repairs and
nourishes hair, making it soft and

B
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Agire su più fronti
La strategia? Innanzi tutto utilizzare
prodotti di elevato profilo professiona-
le. Dallo shampoo Rebuilding, che
associa una buona azione detergente a
proprietà condizionanti, ammorbidenti
e idratanti. In più l’estratto di papaia
compensa gli eventuali danni dei tratta-
menti chimici. Alla formula rivitaliz-
zante e nutriente di Wake up, che
incrementa la coesione strutturale delle
fibre cheratiniche, donando forza e
lucentezza ai capelli secchi e fragili.
L’apporto di estratti e oli naturali garan-
tisce, inoltre, un buon potere nutriente
e rimineralizzante. Perfetto anche un
integratore orale specifico come Hair
Care Woman o Man. Né bisogna
dimenticare di bere molta acqua: non
solo aiuta a prevenire le rughe, ma
favorisce la morbidezza dei capelli.

shiny.

From your DNA... to your hair drier 
To understand if hair is healthy, the
microscopic horny scales that form the
cuticle outside of the shaft must be
observed: the situation is in balance
only when they adhere well to each
other. One of the most common prob-
lems is dehydration: hair appears dull,
fragile and porous due to the irregular
surface of the cuticle layers, which do
not reflect light in an optimal manner.
What is the cause? Sometimes it is
genetic in nature. As the years pass,
dryness increases, as is the case with
skin. Often, it is triggered by external
aggressions (sun, wind, cold, smog...)
and life style: hair colour, the use of
bleaching products or permanents
detract from hair’s correct degree of
moisture. Also hair driers, hot curling
brushes or a diet low in protein and
natural oils can contribute toward mak-
ing the problem worse. 

React on various fronts
The strategy? First of all, use high-qual-
ity professional products. From the
Rebuilding shampoo, that combines
effective cleansing with conditioning,
softening and moisturising. What is
more, the papaya extract compensates
for damage caused by chemical treat-
ments. To the revitalising and nourish-
ing formula of Wake up, which increas-
es the structural cohesion of the kero-
tonic fibres and makes dry and fragile
hair stronger and shinier. Its natural oils
and extracts also provide nourishing
and remineralising properties. Also a
specific oral supplement, such as Hair
Care Woman or Man, is perfect. Also,
do not forget to drink a lot of water: it
not only helps in preventing wrinkles, it
also in making hair soft.
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estetica
senza confini

Vincenzo Santangelo

Responsabile Sviluppo Nuove Tecnologie Intégrée

Intégrée New Technologies Development Manager

...quella di Intégrée. 

Che, in queste pagine,

presenta tutte le migliorie

delle sue apparecchiature

più all’avanguardia. 

Per garantire alle 

estetiste prodotti 

al passo con i tempi 
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primavera. Anche nel
mondo Intégrée, che
continua a sfoggiare
non solo trattamenti

cosmetici di alta qualità, ma anche
apparecchiature hi-tech, grazie al
rafforzamento delle strutture produt-
tive a Santarcangelo di Romagna e
alla sempre più stretta collaborazio-
ne con l’Equipe Tecnica. Obiettivo:
offrire all’estetista Intégrée prodotti
al passo con i tempi.

Software sofisticati 
per colpire ogni spot
A partire da Overlight, la luce pulsata
di casa Intégrée, frutto delle più recen-
ti acquisizioni del settore. Proposta in
due versioni - la prima nel nuovo case
aziendale e la seconda tra-
sportabile

con un robusto trolley -, vanta
un’efficacia provata da sperimenta-
zioni reali e innumerevoli test. Come
dimostra il manipolo con guida di
luce di vetro zaffiro raffreddata ad
acqua, che consente di erogare ener-
gia luminosa con maggior costanza e
in modo più mirato, escludendo il
pericolo di ustioni. Il suo plus?
Essendo separabile dall’apparecchia-
tura permette di aggiungere nuovi
manipoli in futuro, per manutenzione
o sostituzione, senza spedire l’intera
macchina. Il soft-ware di Overlight
dispone, inoltre, sia di un programma
automatico (dove l’energia è emessa
in base al fototipo della cliente e al
livello di abbronzatura), sia di uno
manuale per ‘esperti’, con cui regola-
re non solo l’energia complessiva, ma
anche la durata dell’impulso luminoso. 

Ancora: la possibilità di frazionare
quest’ultimo in diversi flash più picco-
li (fino a 5) dà l’opportunità di colpire
bersagli ‘difficili’, come un pelo fino e
castano su un fototipo 4, senza dan-
neggiare i tessuti. Presupposto, questo,
che accomuna tutte le metodiche di
foto-ringiovanimento cutaneo.

Ore contate 
per cellulite e grasso
Altra novità, di cui il nostro staff tecni-
co va particolarmente fiero: l’L.L.F.
(Liposonic Low Frequency), nuova sta-
zione a ultrasuoni, per operare con 8
trasduttori fissi o 6 fissi e 2 con mani-
poli per il massaggio. Oltre a essere
stata perfezionata per trattare i vari tipi
di cellulite in abbinamento alle nuove
proposte cosmetiche, consente di
usare un manipolo con ultrasuoni a
bassa frequenza per la cura delle adi-
posità localizzate. Con effetti ancor
più rapidi e visibili, specie se in siner-
gia con i trattamenti Intégrée.
A b b i n a t o

È

e
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nuove tecnologie

It is Spring. Also in the world of
Intégrée, who continues to exhibit not
only high quality cosmetic treatments,
but also high-tech equipment, thanks to
improvements made to the productive
structures in Santarcangelo di Romagna
and to its increasingly close coopera-
tion with the Technical Staff. The goal:
offering products to Intégrée aestheti-
cians that are in step with the times.

Sophisticated software 
for targeting all spots
Starting with Overlight, the pulsed light
from Intégrée, which is the result of the
most recent advances in the industry. It
is offered in two versions - the first in
the new company case and the second
that can be transported on a robust trol-
ley - and boasts an effectiveness that
has been proven by real experiments
and numerous tests. As demonstrated by
the handle with the water-cooled
sapphire glass light guide, which is used
to deliver luminous energy with greater
constancy and in a more targeted man-
ner, excluding the danger of burns. Its

all’L.L.F., anche il  Drain Power,  una
sofisticata apparecchiatura per il dre-
naggio linfatico elettronico che, abbi-
nata alla seduta di ultrasuoni, favorisce
l’eliminazione di liquidi e grassi
‘demoliti’. Per garantire il massimo
della professionalità e l’aggiornamento
costante agli operatori su queste inno-
vazioni, l’azienda ha previsto corsi di
formazione ad hoc. 

Zero rischi  
ed efficacia a mille
Né è da meno, l’elettroterapia, altro
settore da sempre congeniale a
Intégrée. Sweet Power Body sigla,
infatti, un importante passo in avanti
nell’applicazione delle correnti elet-
triche sul corpo. Per la prima volta, è
disponibile un vero manipolo, in
grado di identificare il punto motore
di ogni singolo muscolo, e far sì che
la stimolazione avvenga in modo
ottimale e con il minor disagio possi-
bile per la cliente. Nel contempo,
nuovi elettrodi adesivi esaltano la tra-

smissione della corrente, escludendo
qualunque effetto collaterale. Le cor-
renti sono ‘alternate’ per eliminare il
rischio ustioni (sempre possibile con
altri tipi di corrente) e renderle ido-
nee al trattamento anche in presenza
di protesi metalliche o spirali uterine,
ferma restando l’esclusione dei por-
tatori di ‘pace-maker’. Altrettanto
nuovi i programmi automatici pensa-
ti per le donne che svolgono attività
fisica, divisi per singoli sport e grup-
pi muscolari, oltre che a seconda
degli effetti che si intende raggiunge-
re (forza resistiva, esplosiva....).
Come se non bastasse, i programmi di
tonificazione dell’apparecchiatura
erogano la corrente in modo progres-
sivo e con nuovi parametri di durata
della stimolazione, che ne migliorano
il risultato. Risultati: l’applicazione
diventa più gradevole e promette effet-
ti più veloci, semplificando
notevolmente il lavoro del-
l’estetista.

aesthetics without limits
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